
TRENTO CAPITALE EUROPEA E ITALIANA 
DEL VOLONTARIATO 2024

accordo di collaborazione per sostenere il volontariato 

tra  

il  Comune di Trento con sede a Trento, via Belenzani 19, 38122,  codice fiscale e partita iva 
00355870221, nella persona della Dirigente del Servizio Welfare e coesione sociale 

e

il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 ETS via Lunelli 4 – Trento, P. IVA 
02728560224 C.F. 96121400228, nella persona del Presidente 

premesso che  

- Comune di Trento e CSV Trentino – Non Profit  Network ETS in data 6 settembre 2023 
hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa per dare attuazione agli impegni previsti nell’ambito delle 
Linee strategiche quinquennali per la valorizzazione e lo sviluppo del volontariato e alle attività del 
progetto “Trento Capitale Europea e Italiana del Volontariato 2024”;
- il richiamato Protocollo d’intesa prevede all’art. 5 gli impegni del Comune di Trento, tra i 
quali: valorizzare e promuovere il volontariato nei rapporti istituzionali a livello provinciale, nazionali 
ed europei; contribuire con l’apporto di risorse economiche e risorse interne in termini di spazi, 
attrezzature e logistica; sostenere e premiare le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
cittadini  attivi;  promuovere  “luoghi  di  comunità”  quali  spazi  polifunzionali  co-gestiti  con  le 
organizzazioni  di  volontariato  e  i  cittadini  attivi  nei  quali  siano  presenti  anche  dipendenti 
dell’Amministrazione  comunale  e  collaboratori  del  CSV Trentino  che facilitino  la  relazione  con 
l’Amministrazione;
- nel richiamato  Protocollo,  Comune di Trento e CSV Trentino – Non Profit  Network ETS 
stabiliscono all’art. 2 che per la realizzazione del progetto “Trento Capitale Europea e Italiana del 
Volontariato per il 2024” le parti costituiscono un Comitato di scopo, al quale possono partecipare 
anche altri enti interessati a promuovere e valorizzare il volontariato, e che tale Comitato ha anche 
la finalità di sollecitare e gestire la raccolta fondi per la realizzazione del progetto stesso;
- in data 11 ottobre 2023 Comune di Trento, CSV Trentino – Non Profit Network ETS hanno 
costituito il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024, con successiva adesione di 
Fondazione Caritro in qualità di Partecipante equiparato cui sono state conferite le prerogative dei 
Promotori Fondatori; 
- il Comitato ha come finalità la promozione, il sostegno e l’attuazione di tutte le attività ed 
eventi volti a realizzare gli obiettivi della Città di Trento in quanto Capitale Europea e italiana del 
Volontariato  2024.  Il  Comitato,  con  esclusione  di  qualsiasi  scopo  di  lucro  e  per  il  solo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, esercita in via principale una o 
più attività di interesse generale tra quelle previste dall’art. 5 del Codice del Terzo Settore. Nello 
specifico,  promuove  e  diffonde  la  cultura  e  la  pratica  del  volontariato  in  collegamento  con lo 
svolgimento  degli  eventi  e  delle  attività  collegate  alla  designazione  di  Trento  quale  “Capitale 
Europea (ed Italiana) del volontariato per l’anno 2024”.



si concorda quanto segue

Articolo 1 – Oggetto dell’accordo

Con il presente accordo il Comune di Trento e il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 
2024 ETS, nell’ambito del più ampio progetto “Trento Capitale Europea e Italiana del Volontariato 
2024”,  intendono  coniugare  e  coordinare  le  rispettive  risorse  e  competenze  per  sostenere  le 
diverse forme di volontariato, formali e informali, che di fatto sono le vere protagoniste dell’anno 
della candidatura. 

Articolo 2 – Finalità

Il presente accordo è finalizzato a sostenere, con  i  mezzi a disposizione delle parti contraenti, i 
progetti,  le  attività  e  le  iniziative  poste  in  essere  da cittadini  attivi  e  da enti  che coinvolgono 
volontari nel quadro degli  indirizzi  espressi nelle Linee strategiche quinquennali  di sviluppo del 
volontariato.
Il sostegno di cui al  comma precedente mira altresì a riconoscere pubblicamente il valore delle 
iniziative anche al fine di diffondere le buone prassi trentine che hanno portato alla Città di Trento 
l’importante riconoscimento di “Capitale Europea e Italiana del Volontariato”. 

Articolo 3 – Impegni del Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 ETS

Il  Comitato  Trento  Capitale  Europea  del  Volontariato  2024  ETS,  dotato  di  piena  autonomia 
giuridica, organizzativa, economica e gestionale, si impegna a:

- attivare forme di sostegno alle realtà del volontariato, anche di natura economica, secondo 
criteri di trasparenza, correttezza, semplificazione e pubblicità delle procedure;

- garantire che le procedure poste in essere per selezionare i beneficiari dei sostegni siano 
innovative e non duplichino iniziative già poste in essere sul territorio trentino; 

- curare ed assolvere ogni adempimento delle procedure selettive;
- mettere a disposizione per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 2 tutte le competenze, 

le professionalità e le dotazioni tecnologiche di cui, a vario titolo, dispone;
- garantire e coordinare la collaborazione sinergica del personale dei Promotori Fondatori e 

dei Partecipanti Equiparati con prerogative dei Fondatori; 
- attivare  specifiche  campagne  informative  e  pubblicitarie  per  dare  massima  visibilità  e 

riconoscimento  all’iniziativa, nel  rispetto  degli  obblighi  di  cui  al  Memorandum  of 
understanding between the City of Trento and the Centre for European Volunteering (CEV); 

- sensibilizzare  e  promuovere  una  raccolta  fondi  per  incrementare  le  risorse  messe  a 
disposizione dall’Amministrazione comunale; 

- trasferire le risorse ai beneficiari e curare ogni aspetto della rendicontazione al Comune di 
Trento.



Articolo 4 – Impegni del Comune di Trento

Il Comune di Trento si impegna a: 
- trasferire al Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 ETS la somma pari a 

euro 50.000,00 (cinquantamila) da destinare specificatamente a progetti curati da cittadini 
attivi e/o da enti che coinvolgono i volontari, coerenti con le Linee strategiche quinquennali 
di sviluppo del volontariato e con il presente accordo;

- individuare e mettere a disposizione sedi e spazi dell’Amministrazione comunale; 
- collaborare attivamente tramite le professionalità interne al Comune e quelle presenti nella 

Cabina di regia di cui al Protocollo citato nelle premesse.

Articolo 5 – Assetto organizzativo

Per garantire il  massimo raccordo tra le parti e tra tutti i Promotori e i Partecipanti al Comitato 
Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 ETS, specifiche riunioni della Cabina di Regia, di 
cui all’art. 3 del Protocollo Comune – CSV Trentino citato in premessa, saranno dedicate  a tale 
finalità e vedranno altresì la partecipazione del personale messo a disposizione dai Promotori del 
Comitato secondo quanto disposto dall’art. 3. 

 
Art. 6 – Rendicontazione delle risorse finanziarie

Il Comitato rendiconta a consuntivo al Comune le procedure poste in essere e le risorse assegnate 
ai beneficiari selezionati, tenuti a loro volta ad  un puntuale rendiconto. In caso di  non utilizzo le 
risorse  potranno  essere  revocate  dal  Comune. Il  Comitato  si  impegna  a  restituire 
all’Amministrazione comunale  le  eventuali  risorse che al  termine del  progetto “Trento  Capitale 
Europea e Italiana del Volontariato 2024”, rispetto alle procedure di cui sopra, non saranno state 
rendicontate.

Articolo 7 – Durata  

Il presente accordo è riferito esclusivamente alle attività svolte nel corso del 2024 in relazione alla 
manifestazione “Trento Capitale Europea del Volontariato”, la cui conclusione verrà accertata dal 
Comitato stesso, con le modalità previste nel suo atto costitutivo.

Articolo 8 – Privacy

Il Comune di Trento e il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato, in quanto autonomi 
titolari del trattamento, sono tenuti al rispetto e all'applicazione della normativa in vigore in materia 
di trattamento di dati personali (Regolamento UE 2016/679; decreto legislativo n. 196/2003).
Le parti si impegnano a non trattare in maniera illecita o illegittima e in particolare a non diffondere 
o consentire l'accesso a soggetti  non autorizzati  a  notizie  o informazioni  inerenti  i  dati  trattati 
nell'ambito del presente protocollo.



Articolo 9 – Foro competente

Le  parti  concordano  di  definire  amichevolmente  qualsiasi  controversia  che  possa  nascere 
dall’interpretazione o dall’esecuzione del presente protocollo, prima di adire l’Autorità Giudiziaria 
competente.
In caso di eventuali controversie si dichiara fin d'ora competente il Foro di Trento.

Articolo 10 – Spese contrattuali

Il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 ETS dichiara, a mezzo del suo legale 
rappresentante, di  essere esente dall'imposta di  bollo a norma dell'art.  82 commi 1 e 5 D.Lgs 
3.7.2017 n. 117 e s.m., in quanto iscritto nel Registro Unico Nazionale del terzo settore (RUNTS),  
sezione “Altri enti del terzo settore” dal 20.11.2023.
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso.


